
 

 

COMUNE  di  CASTREZZATO 
(Provincia  di  Brescia) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Originale  N° 27 del 01/10/2013  

 

 

OGGETTO: REGOLAMENTO ADDIZIONALE  COMUNALE IRPEF - MODIFICA ART. 

3 "DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA E SOGLIA DI ESENZIONE". 

 

 

L'anno duemilatredici, addì  primo del mese di ottobre  alle ore 20.30, nella sala consiliare, previa 

l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunito il Consiglio Comunale.  

 
N. Cognome e Nome P A A. G. 

1 LUPATINI Gabriella SI   

2 ZANINI Giampietro SI   

3 GOZZI Jenni SI   

4 BIANCHI Roberto SI   

5 FERRETTI Angelo Bruno SI   

6 ZERBINI Angelo SI   

7 FRA' Dionello SI   

8 VEZZOLI Eva SI   

9 LOCATELLI Michele SI   

10 SIMONI Mirko SI   

11 DOTTI Fausto SI   

12 PAGANOTTI Eugenio SI   

13 SCALVINI Marilena SI   

14 BORDIGA Ivan  SI  

15 TERLENGHI Annarosa SI   

16 ZOTTI Onorio SI   

17 SALA Ottavio   SI     

Presenti 16 Assenti 1 

 

Partecipano all’adunanza, senza diritto di voto, gli assessori esterni: 

 BERGOMI Mariapaola, PARMA Gabriella   

 

Partecipa all’adunanza  Il Segretario Comunale D.ssa Annalisa Lo Parco, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Constatato il numero legale degli intervenuti, la sig.ra  Gabriella Lupatini, nella sua qualità di  

Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato.  

 



OGGETTO: REGOLAMENTO ADDIZIONALE  COMUNALE IRPEF - MODIFICA ART. 3 

"DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA E SOGLIA DI ESENZIONE". 
 

 

 
  Il Sindaco introduce il punto n. 7  dell’ordine del giorno, passando la parola all’assessore al bilancio, 

signora Gabriella Parma, la quale illustra la proposta di deliberazione. 

 Dichiarata aperta la discussione, interviene il consigliere, signora Marilena Scalvini: “Il 1° agosto 
scorso abbiamo approvato il bilancio 2013, perché non si è deciso in quella sede di modificare le fasce 
dell’addizionale? Non ci sono margini per tagliare la spesa?” 
 Risponde l’assessore al bilancio: “Le esigenze sono molte e le entrate non sono poi così sicure, 
mentre siamo certi delle maggiori uscite, diversamente avremmo dovuto tagliare i servizi ai cittadini”. 
 Il consigliere, signor Ottavio Sala chiede se le minori entrate emerse corrispondano ad errori di 

valutazione. L’assessore risponde che sono legate al verificarsi di eventi non prevedibili, come nel caso dei 

dividendi COGEME. 

 Interviene il consigliere, signora Scalvini: “Penso sia mancata la volontà di cercare poste di spesa 
da diminuire, oltre ai dividendi c’è una differenza di 60.000 euro”. 
 L’assessore replica: “Abbiamo cercato di colpire il meno possibile senza incrementare l’IMU, né 
l’aliquota dell’addizionale, la scelta dell’abolizione delle fasce di reddito è stata fatta pensando che sia 
giusto far partecipare tutti alla spesa dei servizi”. 
 Prende la parola il consigliere, signor Sala: “Ho la stessa sensazione avuta lo scorso anno, ossia che 
le decisioni vengano prese senza analizzare i dati nel dettaglio, in modo scientifico. Si tratta di scelte 
politiche, di non toccare l’IMU che invece potrebbe evitare di incidere su fasce deboli. Mi fa un po’ specie 
l’aver deliberato l’addizionale IRPEF con scarse giustificazioni a supporto della scelta, la stessa cosa si è 
ripetuta il 1° agosto e, di nuovo, oggi. È insostenibile la leggerezza di certe scelte”. 
 Risponde l’assessore: “Non è assolutamente così, la scelta è stata ponderata”. 
 Interviene il Sindaco: “Siamo uno dei pochi paesi ad aver conservato le aliquote base IMU, 
preferendo, in un primo tempo,  introdurre l’addizionale con le fasce di reddito esentate. Le spese sono in 
continuo aumento, vorrei invitarvi in Comune per verificare l’impegno che mettiamo nel cercare di dar 
risposta alle tante richieste. La scelta di stasera è indispensabile per garantire i servizi, i tagli alle spese ove 
possibile son già stati fatti. Guardando i comuni limitrofi, peraltro, non è eccessiva neppure l’aliquota 
dell’addizionale al 5”. 
 Prende la parola il consigliere, signora Scalvini: “In paese c’è una crisi enorme, non c’è lavoro, i 
pensionati evitano di comprare l’aspirina. La solidarietà è un valore importante, rivolgiamo sempre critiche 
ad altri, ma dobbiamo rinunciare a qualcosa anche noi per una questione di solidarietà”. 
 Il Sindaco: “Io ho rinunciato al mio stipendio, modificando il mio status iniziale di dipendente e 
consentendo al Comune di fare delle economie”. 
 Replica il consigliere, signora Scalvini: “Si tratta di scelte di vita personali che in questa sede non 
interessano”. 
 Interviene il consigliere, signor Eugenio Paganotti: “I 425 euro al mese dell’indennità vengono 
spesso usati per il Comune, io son quasi un operatore ecologico aggiunto, e tutti cerchiamo sempre di 
impegnarci al massimo”. 
 Risponde il consigliere, signora Scalvini: “Il rivestire un ruolo politico comporta oneri e onori. 
Insisto sulla possibilità di reperire in altro modo le entrate”. 
 Conclude il consigliere, signor Angelo Ferretti: “Mi rifaccio al ragionamento sulla solidarietà, che è 
importante, ma spesso è migliore quella fatta senza che sia pubblicizzata come accade per i miei colleghi dei 
quali posso testimoniare l’impegno. La fascia di esenzione di 15.000 euro corrisponde ad una busta paga di 
circa 800 – 900 euro netti, non abbiamo voluto colpire ulteriormente i redditi di poco superiori. Riusciremo 
a mantenere i servizi con l’aiuto di tutti, senza esenzioni”. 
 Il consigliere, signora Scalvini, del gruppo Alternativa democratica, dà lettura della dichiarazione di 

voto allegata alla presente pera farne parte integrante e sostanziale. 

Il consigliere, signor Sala, del gruppo Castrezzato il paese che vogliamo dà lettura della 

dichiarazione di voto allegata alla presente pera farne parte integrante e sostanziale. 

Il consigliere, signora Gozzi, del gruppo PDL, dà lettura della dichiarazione di voto allegata alla 

presente pera farne parte integrante e sostanziale. 

 



Quindi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Viste la deliberazione del Consiglio Comunale n.27 del 28/06/2012 di istituzione dell’addizionale 

comunale all’IRPEF e di approvazione del relativo regolamento; 

Visto il comma 381 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, modificato dall’art. 10 comma 4-

quater lettera b) del D.L. 8 aprile 2013, n.35 come convertito dalla legge 6 giugno 2013, n.64, con il quale è 

stato differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2013 da parte degli enti 

Locali al 30/09/2013 e l’art.8 del D.L. 31/08/2013, n.102 che l’ha ulteriormente differito al 30/11/2013; 

Visto l’art.1 comma 169 della L.27/12/2006, n.296 (Finanziaria 2007) che testualmente dispone: 

“Gli enti locali deliberanno le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto al 1° gennaio 

dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno”. 

 

Visto l'articolo 193 del Decreto Legislativo 18/08/00, n.267 che prevede, durante la gestione, il pareggio 

finanziario ed il rispetto degli equilibri di bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 

degli investimenti; 

Preso atto che il 2° comma del sopraccitato articolo prevede la periodica verifica da parte del 

Consiglio comunale, comunque almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno,  dello stato di 

attuazione dei programmi provvedendo contestualmente, in caso di necessità, al ripiano di eventuali debiti di 

cui all'art.194 del D. Lgs. 267/00, al ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal 

rendiconto approvato, nonché del ripristino del pareggio nel caso i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero 

della gestione dei residui; 

 

Visto altresì l’articolo 193, comma 3 ultimo periodo, del TUEL come modificato dall’art. 1, comma 444, 

della Legge 24/12/2012, n.228 che in tema di salvaguardia degli equilibri di bilancio prevede che “Per il 

ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all' articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, l'ente puo' modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui 

al comma 2”;  

  

Considerato che i dati finanziari fanno prevedere un disavanzo per squilibrio della gestione di competenza; 

 

Atteso che, ai sensi del 2° comma dell’art.52 del D.Lgs 15.12.1997 n.446 e del comma 15 art. 13 del DL 

201/11 convertito nella L. 214/11, il Regolamento, unitamente alla relativa deliberazione, sono trasmessi, 

entro trenta giorni dalla data di esecutività, al Ministero dell’Economia e delle Finanze e resi pubblici 

mediante pubblicazione sul sito informatico dello stesso Ministero. 

Vista la deliberazione del C.C. n. 14 del 01/08/2013  che confermava per l’addizionale comunale 

all’IRPEF, quanto previsto all’art. 3 del regolamento cioè l’applicazione dell’aliquota anche per l’anno 2013 

nella misura dello  0,5% (zerovirgolacinque per cento) con soglia di esenzione dal pagamento 

dell’addizionale comunale all’IRPEF per i contribuenti con reddito imponibile IRPEF non superiore a 

€15.000,00 (quindicimila,00) euro con la precisazione che la soglia di esenzione è intesa come limite di 

reddito al di sotto del quale l’addizionale non è dovuta mentre, nel caso di superamento del suddetto limite, 

la stessa si applica all’intero reddito imponibile quindi di fatto l’aliquota dello 0,00% per i redditi non 

superiori ai €15.000,00; 

 

ACQUISITO, ai sensi dell’art.239, comma 1, lettera b, del D. Lgs  n. 267/2000, come modificato 

dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria con 

nota prot. n. 8378 del 26/09/2013; 

 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto 

Legislativo 18/8/2000 n. 267;  



Visto il Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 2000. 

Visto lo statuto comunale; 

ciò premesso, con n. nove (9) voti favorevoli, n. cinque (5) voti contrari (Scalvini, Terlenghi, Zotti, Sala, 

Bianchi) e n. due (2) consiglieri astenuti (Paganotti e Vezzoli) espressi in forma palese per alzata di mano, 

dai n. sedici (16) consiglieri presenti, di cui n. quattordici (14) votanti, 

 

DELIBERA 

 

1. DI MODIFICARE, per i motivi in premessa, per l’anno 2013 l’art. 3 “Determinazione 

dell'aliquota e soglia di esenzione “ del regolamento comunale per la disciplina dell’addizionale 

comunale all’IRPEF approvato con delibera del C.C. n. 27 del 28/06/2012, nel seguente modo: 

Art. 3 
Determinazione dell'aliquota e soglia di esenzione 

L’aliquota è determinata, ai sensi dell’art. 1, comma 11, del D.L. 13 agosto 2011, n. 
138 convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, a decorrere dall’anno 2013 
nella misura dello 0,5% (zerovirgolacinque per cento). 

 

2. DI DISPORRE che la presente deliberazione sia inviata al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze,  Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all’art. 52 comma 2 del Decreto 

Legislativo n. 446/1997, e comunque entro trenta giorni dalla dati di scadenza del termine 

previsto per l’approvazione del Bilancio di Previsione ai sensi del Comma 15 del Decreto Legge 

6 dicembre 2011 n. 201 convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214. 

3. DI DARE ATTO che la presente modifica entra in vigore il 01/01/2013 

 

               Inoltre, il consiglio comunale, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere 

tempestivamente il procedimento con ulteriore votazione con n. nove (9) voti favorevoli, n. cinque (5) voti 

contrari (Scalvini, Terlenghi, Zotti, Sala, Bianchi) e n. due (2) consiglieri astenuti (Paganotti e Vezzoli) 

espressi in forma palese per alzata di mano, dai n. sedici (16) consiglieri presenti, di cui n. quattordici (14) 

votanti, 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134, comma 4, del TUEL).                                                                                
 

 

                      

 

  



Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 Gabriella Lupatini 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 D.ssa Annalisa Lo Parco 

 

 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal:  

  e comunicata ai Capigruppo consiliari – ex art. 125 del T.U. – D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Il Segretario Comunale 

 D.ssa Annalisa Lo Parco 

 

 

Copia conforma all’originale in ad uso amministrativo 

 

Dalla residenza municipale, addì 

 

 IL SEGRETARIO  

 

  
 

 

ESECUTIVITA' 

 

La presente deliberazione diverrà esecutiva il decimo giorno successivo alla avvenuta pubblicazione, ovvero il   _ 

 

 Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 la presente deliberazione è stata 

dichiarata immediatamente eseguibile. 

Castrezzato lì _______________ 

 Il Segretario Comunale 

 D.ssa Annalisa lo Parco 

 

 

 

 

 

 


